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LIBRETTI D'OPERA . 


Adriana Lecouvreur, Commedia-dramma 
in 4 atti, musica di F. CILEA 
Amica. Dramma lirico in 2 atti, musica di 
P. MASCAGNI . 
Amico Fritz (L’), Commedia lirica in 3 atti, 
musica di P. MASCAGNI 
Amleto, Operaindatti, musicadi A. THomas 
Andrea Chénier, Dramma di ambiente sto- 
rico in 4 quadri, musica di U. GiorDpanO 
Anitra dai tre becchi (L '), Gpera buffa in 
3 atti, musica di E. JONAS e 
Arlesiana (L’), Dramma in 3 atti, musica 
di G. BIZET € 
Arlesiana (L’) 
sica di F. Cri 
Attacco al mol 
4 atti, musica 
Babolino, Oper 
di L. VARNEY 
Barbieredi Sivi | 
in 2 atti, mus 
Bel Dunois (Il), 
SiCcArtdÌ C- Let 
Bella Elena, 0} 
di G. OFFENBA 
Bella fanciulla 
atti e 5 quadri 
Bertoldo, Oper 
sica di G se; 
Birichino (Il), 
in 1 atto, DI 
Bohème (La)-Mi 
in4atti, parole 
Boris Godouno' 
lare in 83 atti 
MoussorGsKy 
Briganti (1). Op: 
die Gr CERANRI 
Cabrera (La), I 
parti. musica 
Campanello (11) 
Opera fant. in 
Canzone di Fori 
in 1 atto, mu; 


Carbonaro (Il), 
musica di V. 


Carlo VI, Dram Cla sammsnaasazananzaena 


di F. Harevy 
Carmen, Dramr 
Hi GA BIZETAo 
Cavaliero d’am 
Sica di E Ma 
Cavalleria Rus 
atto, musica < 
Cavallo di Bro; 
tastica in 3a 
Cendrillon, Fia 
sica di MassEnDE I” 
Chalet (Il), Operetta comica in 1atto, mu: 
sica di A. ADAM ; 
Chatterlon, Dramma lirico in 3 atti , parole 
e musica di R. LEONCAVALLO... 
Chopin, Opera in 4 atti, composta. sulle 
melodie di /. Chopin da G. OREFICE 
Cid (Il), Opera-ballo in 4 atti e 8 quadri, 
musica di G. MASSENET 
Claudia, Dramma lirico in due atti, mu: 
sica di G. CORONARO. . 
Conte di Gleichen (11), Drammalir. in 3 atti 
e 1 prologo. musica di S. A. MANZOCCHI 
Dannazione di Faust, Leggenda drammat. 
in 4 atti, parole e musica di E. BeRLIOZ 
David, Opera in 1 prologo, 3 atti e 6 qua- 
dri, parole e musica di AI Giri 
Diamileh, Operain latto,musicadiG.BIZET 
Domino azzurro, Opera in atto, musica di 
FRANCO. DA VENEZIA. . Ra 
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BIBLIOTECA: CAPRONI 


Maggiorana (La), 
de Lecocg, . 1 SO 


Donne Curiose (Le), Melodramma giocoso i 


musica di E. UsicLIo 

Dragoni di Villars (1), Opera comica in 3 
atti, musica di-A. Aa 

Elena Poema lirico in 1 atto, musica di 
CESAINTESAENSS. 

Elisir d’- more (L’), Melodramma in 2atti, 
musica di G. DONIZETTI 

Enrico VIII, Opera in 4 atti, 
C. SANT-SAENS 

Furiante, Opera romantica in 3 atti, mul 
sica di C.-M. WeBeRi:s=. 

Fasma. Dramma lirico in 8 fe musica 
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\usica di U. 
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RASTA 


di F. CILEA 
ca.in 8 atti, 


ati el pro» 


È 4 atti, mue 


‘tta ‘buffa in 
1 AU, IMUSTUA UTI U, UFrENBACH . + 
Italiana in Algeri (L°), Dramma giocoso 
in 4 atti, musica di G. Rossini —. . è 
Jongleur de Notre Dame (Le), Miracolo in 
atti, musica di G. MASSENET . . 
Lakmé, Op. in 8 atti, mus. di Lfo DELIBES 
Lampo (11), Opera comica in 8 atti, musica 

di E. HALEVY 
Luisa. Commedia lirica in 4 atti, parole e 
musica di G. CHARPENTIER 


Madamoiselle de Belle-Isle, Opera in 4 
atti, musica di S. SAMARA . 
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Maestro di Cappella (11), Opera comica in ni 


musica di PAER 
Opera buffa in 3 atti, 


1 atto, 


musica di C. 


Maià, Dramma lirico in 8 atti, musica di 
Manon, Opera in 4 atti e 5 quadri, mu- 


sica di G. MASsENET ARA 
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DRAMMA IN DUE ATTI 


PAROLE E MUSICA 


DI 


R. LEONCAVALLO 


MILANO 


CASA MUSICALE SONZOGNO 
Ca Via Pasquirolo -— 12 
COPYRIGHT 1892 BY EDOARDO SONZOGNO. 


Muse 


Proprietà esclusiva per tutti i paesi, tanto per la stampa 


‘quanto per la rappresentazione, dell’ Editore Edoardo 


Sonzogno — Milano, 


Deposto a norma di trattati internazionali. Tutti i di- 
ritti di esecuzione, rappresentazione, traduzione, tra- 
scrizione, ecc., sono riservati. 


L’ Editore Edoardo. Sonzogno, Milano, Via Pasqui- 
rolo, 12, ha acquistato la proprietà esclusiva per tutti 
t paesi del presente libretto e della musica e ne ha 
regolarmente fatto il deposito, diffida perciò qualsiasi 
Editore, Libraio, Rivenditore 0d altri di astenersi tanto 
dal ristampare, tradurre o rappresentare, sia nella sua 
inlegrità, sia in forma di riassunto, ecc., ecc., e quanto 
dal rivendere edizioni contraffatte, riservandosi ogni 


‘più ampia azione a tutela della sua proprieta. 


Milano, 1916. - Stab. Tip. Enrico Reggiani, via della Senora,15 


UNE Cig 


PERSON AG G 


NEDDA (nella commedia Colombina) attrice 
da fiera, moglie di . 

CANIO (nella commedia Pagliaccio) capo 

«della compagnia. Sa 

TONIO, lo scemo (nella commedia Taddeo) 
commediante, gobbo 


c 


PEPPE (nella commedia Arlecchino) comme- 
Ito, Sai nno 


SILVIO Bimpasnuolo: liti 


CONTADINI E CONTADINE 


Soprano 


Tenore 


Baritono 


Tenore 


Baritono 


La scena si passa in Calabria presso Montalto, il giorno della 


festa di Mezzagosto. — Epoca presente, fra il 1865 e il 1870. 
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ATTO PRIMO. 


La scena rappresenta un bivio di strada in campagna, al- 
l’entrata di un villaggio. A sinistra una strada che si perde, 
fra le quinte fa gomito nel centro della scena e continua in 
un viale circondato da alberi che va verso la destra in pro- 
spettiva. — In fondo al viale, si scorgeranno, fra gli alberi, 
due o tre casette. — Al punto ove la strada fa gomito, sul ter- 
reno scosceso, un grosso albero; dietro di esso una scorcia— 
toia, sentiero praticabile che parte dal viale verso le piante 
delle quinte a sinistra. — Quasi dinnanzi all’albero, sulla via, 
è piantata una rozza pertica, in cima alla quale sventola una 
bandiera, come si usa per le feste popolari; \e più in giù, in 
fondo al viale, si vedono due o tre file di lampioncini di carta 
colorata sospesi attraverso la via da un albero all’altro. La 
destra del teatro è quasi tutta occupata obbliquamente da un 
teatro di fiera. Il sipario è calato. — È su di uno dei lati 
della prospettiva è ‘appiccicato un gran cartello sul quale è 
scritto rozzamente imitando la stampa: Quest’ogi gran rap- 
presettazione. Poi a lettere cubitali: Pagliaccio, indi delle linee 
illeggibili.” — Il sipario è rozzamente attaccato a due alberi, 
che si trovano disposti obliquamente sul davanti. L’ ingresso 
alle scene è, dal lato destro in faccia allo spettatore, nascosto 
da una rozza tela. Indi un muretto che, partendo di dietro al 
‘teatro, si perde dietro la prima quinta a destra ed indica che 
il sentiero scoscende ancora, poichè si vedono al disopra di 
esso, le cime degli alberi di una fitta boscaglia. 
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SCENA PRIMA. 


All’ alzarsi della tela si sentono squilli di tromba stonata 
alternantisi con dei colpi di cassa, ed insieme risate, grida . 
allegre, fischi di monelli e vociare che vanno appressandosi. 
— Attirati dal suono e dal frastuono i contadini di ambo i 
sessi in abito da festa accorrono a frotte dal viale, mentre 
Tonio o scemo va a guardare verso la strada a sinistra. poi, 
annojato dalla folla che arriva si sdraia, dinanzi al teatro. 
Son tre ore dopo. mezzogiorno, il sole di agosto ‘splende 


cocente. 


Coro pi ContaDINI, Nedda, Canio, Tonio e Peppe. 


CORO DI 


UOMINI E DONNE (arrivando poco a poco). 


Son quà ! 
Ritornano... 
Pagliaccio è là. 
Tutti lo seguono 
grandi e ragazzi ji : 
e ognuno applaude 
ai motti, ai lazzi. 
Ed egli serio. 
salute e passa 

e torna a battere. 
su la gran cassa. 
In aria gittano 

1 lor cappelli, 

fra strida-e sibili, 
tutti i monelli, 
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RAGAZZI (di dentro). 


— Ei, sferza l'asino, 
bravo Arlecchino! 


CANIO (di dentro). 
— Itene al diavolo! 
PEPPE (di dentro). 
— To, biricchino! | 
(un gruppo di monelli entra, correndo, in iscena dalla sinistra) 


-— Indietro, arrivano. 

— Ecco il carretto... 

— Che diavolerio 
Dio benedetto! 


(Arriva una pittoresca carretta dipinta a varii colori e tirata da un 
asino che Peppe, in abito da Arlecchino, guida a mano cammi- 
nando, mentre collo scudiscio allontana i ragazzi. Sulla carretta sul 
davanti è sdraiata Nedda in un costume tra la zingara e l’acroba a 
Dietro ad essa è piazzata la gran cassa. Sul di dietro della carretta 
è Canio in piedi, in costume di Pagliaccio, tenendo nella destra 
una tromba e nella sinistra la mazza della gran cassa. — I conta- 
dini e le contadine attorniano festosamente la carretta). 


CULTI 
Evviva! il principe 
se’ dei pagliacci, 
Tu i guai discacci 
co ’l lieto umor. 
Evviva! 

CANIO. 


Grazie... 
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CORO. 
Bravo! 
CANIO. 
IVOTSEL:: 
| CORO. 
E lo spettacolo? 
CANIO (picchiando forte e ripetutamente sulla cassa per dominar le 
voci). ) i 
Signori. miei ! 
TUTTI (scostandosi e turandosi le orecchie). 
Uh! ci assorda!... finiscila. 
CANIO (affettando cortesia e togliendosi Il berretto con un gesto 
comico). 


Mi accordan di parlar: 
LA FOLLA (ridendo). 


Oh! con lui si dee cedere, 
tacere ed ascoltar. 


CANIO, 


Un grande spettacolo 

a ventitrè ore 

prepara il vostr'umile 

e buon servitore. 
(riverenza). 

Vedrete le smanie 

del bravo Pagliaccio; 

e come ei si vendica 

e tende un bel laccio. 
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Vedrete di Tonio 
tremar la carcassa, 
e quale matassa 
d’intrighi ordira, 
Venite, onorateci 
signori e Signore. 
A  ventitrè ore! 
A. ventitrè ore! 
LA FOLLA. 
Verremo, e tu serbaci 
il tuo buon umore. 
A ventitrè ore! 
A. ventitrè ore! 


(Tonio si avanza per aiutar Nedda ‘a discendere dal carretto, ma 
Canio che è già saltato giù gli dà un ceffone, dicendo:) 


CANIO. 
Via di li. 
(poi. prende fra le braccia Nedda e la depone a terra) 
LE DONNE (ridendo a Tonio). 
Prendi questo, bel galante! 
I RAGAZZI (fischiando). 
Con salute! 


Tonio mostra il pugno ai monelli che scappano, poi si allontana 
brontolando e scompare sotto la tenda a destra del teatro). 


© TONIO (a parte). 
La pagherai!... brigante. 


(Intanto Peppe conduce l’asino col carretto dietro al teatro). — 
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» 


+UN CONTADINO (a Canio). 


Di’, con noi vuo’ tu bevere 
un buon bicchiere sulla crocevia? 


CANTO. 
Con piacere. 


PEPPE (ricompare di dietro al teatro; gitta la frusta che ha ancora 
in mano dinanzi alla scena e dice): 


Aspettatemi... 
Anch'io ci sto! 
(poi entra dall’altro lato del teatro per cambiar costume) 


CANIO (gridando verso il fondo). 


Di° Tonio, vieni via? 
TONIO (di dentro). 
Io netto il somarello. Precedetemi. 
UN CONTADINO (ridendo). 


ada, Pagliaccio, ei solo vuol restare 
per far la corte a Nedda. 


CANIO (ghignando, ma con cipiglio). 
Eh! EN! vi pare? 
CANIO (tra il serio e l’ironico). 
Un tal gioco, credetemi, è meglio non giocarlo 
con me, miei cari; e a te Tonio... e un poco a tutti 
[or parlo. 

Il teatro e la vita non son la stessa cosa; 
e se lassù Pagliaccio sorprende la sua sposa 
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col bel galante in camera, fa un comico sermone, 
poi si calma od arrendesi ai colpi di bastone!... 
‘Ed il pubblico applaude, ridendo allegramente. 
Ma se Nedda sul serio sorprendessi... altramente 
finirebbe la storia, com’ è ver che vi parlo... 

Un tal gioco, credetemi, è meglio non giocarlo. 


'(NEDDA (a parte). 
Confusa io son!... 


ALCUNI CONTADINI, 


Sul serio 
pigli dunque la cosa? 


CANIO (un po’ commosso). 


loSVi pare!l\’Sscusatemi::. 
Adoro la mia sposa! 


(Canio va a baciar Nedda in fronte. Un suono di cornamusa si fa 
sentire all’int'eno, tutti si piacipitano verso la sinistra, guardando 
fra le qnint' 


I MONELLI (gridando). 
I zampognari!... I zampognatri!... 
GLI UOMINI, 
Verso la chiesa vanno i compari. 
(le campone suonano a vespero da lontano). 
I VECCHI. 


Essi accompagnano la comitiva 
che a coppie al vespero sen va giuliva. 
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LE DONNE. 


Andiam. — La campana 
ci appella al signore. 


CANTO. 
Ma poi... ricordatevi, 
A ventitré ore. 


(I zampognari arrivano dalla sinistra in abito da festa, con nastri 
dai colori vivaci e fiori ai cappelli acuminati, Li seguono una 
frotta di contadini e contadine, anch'essi parati a festa. Il coro, 
che è sulla scena, scambia con questi saluti e sorrisi, poi tutti si. 
dispongono a coppie ed a gruppi, si uniscono alla comitiva e si 
allontanano, cantando pel viale del fondo, dietro al teatro.) 


CORO GENERALE. 
Din, don, — suona vespero 
ragazze e garzon, 
a coppie affrettiamoci, 
al tempio — din, don! 
Il sol diggia i culmini, 
Din, don, vuol baciar; 
Le mamme ci adocchiano, 
attenti compar. 
Din, don. — Tutto irradiasi 
di luce, d’amor. 
Ma i vecchi sorvegliano, 
gli arditi amador. 
Din, don — suona vespero, 
ragazze e garzon. 
Le squille ci appellano 
al tempio — din, don! 


(Durante il coro, Canio entra dietro al teatro e va a lasciar, la sua | 
giubba da Pagliaccio, poi ritorna e dopo ever fatto, sorridendo, un 
cenno d’addio a Nedda, parte con Peppe e cinque o sei contadini 
per la sinistra. — Nedda resta sola.) 
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SCENA SECONDA. 


Nedda sola, poi Tonio. 


NEDDA (pensierosa), 


Qual fiamma avea nel guardo! 
Gli occhi abbassai per tema ch° ei' leggesse 
il mio pensier segreto. 
Oh! s’ei mi sorprendesse... 
brutale come egli è... Ma basti, orvia. 
«Son questi sogni paurosi e fole! 

O che bel sole 
di mezz’agosto! Io son piena di vita, 

e, tutta illanguidita 
per arcano desio, non so che bramo! 


(guardando in cielo). 


Oh! che volo d’augelli, e quante’ strida!... 

Che chiedon? dove van? chissà!... La mamma 

mia, che la buona ventura annunciava, 

comprendeva il lor canto e a me bambina. 
Micosi cantava! 

Hui! stridono lassù, liberamente 

‘lanciati a vol come frecce, gli augel. 

Disfidano le nubi e ’1 sol cocente, 

e vanno, e vanno per le vie del ciel. 

Lasciateli vagar per l'atmosfera 

questi assetati d’azzurro e splendor: 

seguono anch’essi un sogno, una chimera, 

e vanno, e vanno fra. le nubi d'or. 
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Che incalzi il vento e latri la tempesta, 
con l’ali aperte san tutto sfidar: 

la pioggia, i lampi, nulla mai li arresta, 
e vanno, e vanno, sugli abissi e i mar. 
Vanno laggiù verso un paese strano 

che sognan forse e che cercano invan. 
Ma i boémi del ciel seguon l’arcano 
poter che li sospinge... e vanno... e van! 


(Tonio durante la canzone sarà uscito di dietro al teatro e sarà ito. 
ad appoggiarsi all’ albero, ascoltando beato. — Nedda, finito il 
canto, fa pet rientrare e lo scorge). 


NEDDA (bruscamente contrariata). 


Sei là? credea che te ne fossi andato. 
TONIO (ridiscendendo con dolcezza). 


E colpa del tuo canto. Affascinato 
io mi beava! 


NEDDA (ridendo con scherno). 
Oh! quanta poesia!... 
TONIO. 
Non rider, Nedda... 
NEDDA. 
Va, va all’osteria. 
TONIO. 


So ben che difforme contorto son io; 
che desto soltanto lo scherno o l’orror. 
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Eppure ha ’1 pensiero un .sogno, un desio, 
e un palpito il cor! 

Allor che sdegnosa mi passi d’accanto 

non sai tu che pianto mi spreme il dolor, 

perchè, mio malgrado, subito ho l’incanto, 
m'ha vinto l'amor! 


(appressandosi) 


Oh! lasciami, lasciami 
Or: dirti,.. 


NEDDA (interrompendolo e beffeggiandolo) 


che m’ami? 
Hai tempo a ridirmelo 
stasera, se il brami, 
facendo le smorfie 
colà, sulla scena. 
Intanto risparmiati 
per ora la pena. 


TONIO (delirante con impeto). 
No, è qui che voglio dirtelo, 
e tu m'’ascolterai, 
che t'amo e ti desidero, 
e ‘che’ tu” mia sarai! 


NEDDA (seria ed insolente). 


Eh! dite, mastro Tonio! 

La schiena oggi vi prude, o una tirata 
d’orecchi è necessaria. © 

al vostro ardor? 
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TONIO. 
. Ti beffi? sciagurata! 
Per la croce di Dio, bada che puoi 
pagarla cara! 
NEDDA. 


Tu minacci?... Vuoi 
che vada a chiamar Canio? 


TONIO (movendo verso di lei). 
Non prima ch'io ti baci 
NEDDA (retrocedendo). 
Bada! 
TONIO (s’avanza ancora aprendo le braccia per ghermizla). 
Oh, tosto 
sarai mia! | 


NEDDA (sale retrocedendo verso il teatrino, vede la frusta lasciata 
da Peppe, l’afferra e dà un colpo in faccia a Tonio, dicendo): 


Miserabile !... 
TONIO (dà un urlo e retrocede). 


Ah! Per la vergin pia di mezz’agosto 
Nedda, lo giuro... me la pagherai!... 


(esce minacciando dalla sinistra). 


NEDDA (immobile guardandolo allontanarsi). 


Aspide! va. —. Ti sei svelato ormai 
Tonio lo scemo! — Hai l’animo 
Siccome il corpo tuo difforme... lurido! 


ATTO PRIMO 21 


‘SCENA :TERZA: 
Silvio, Nedda e poi Tonio. 


SILVIO (sporgendo la metà del corpo arrampicandosi dal muretto a 
destra, e chiama a bessa voce): 


Nedda! 
NEDDA (affrettandosi verso di lui). 
Silvio! a quest'ora che imprudenza... 
SILVIO (saltando allegramente e venendo verso di lei). 


Ah bah! sapea che non rischiavo nulla. 
Canio e Peppe da lunge a la taverna 

ho scorto con gli amici!... Ma prudente 

per la macchia a me nota qui ne venni. 


NEDDA. 


E ancora un poco in Tonio t'imbattevi. 
‘SILVIO (ridendo). 
Oh! Tonio il gobbo! 


NEDDA. 


Il gobbo è da temersi. 
M'ama... Ora qui mel disse... e.nel bestiale 
delirio suo, baci chiedendo, ardiva 
COner*su me. 


SILVIO. 
Per Dio! 
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La) 
bo 


NEDDA. 


Ma con la frusta 
del cane immondo la foga calmai. 


SILVIO. 
E fra quest’ansie in eterno vivrai: 
Decidi il mio destin, 
Nedda, Nedda rimani! 
Tu il sai, la festa ha fin 
e parte ognur dimani. 
E quando tu di qui sarai partita 
che addiverrà di me... de la mia vita?! 
NEDDA (commossa). 
Silvio! 
SILVIO. 
Nedda, rispondimi. 
Se è ver che Canio non amasti mai, 
se; è.vero.che. t'e-in odio 
il ramingare e il mestier che tu fai, 


se l'immenso amor tuo fola non è 
questa notte partiam!... fuggi con me. 


NEDDA. 
Non mi tentar!,.. Vuoi.tu — verdet la vita mia? 
Taci Silvio; non più... — È delliro... è: follta!... 
To. mi confido a. te — ate cui’ diedi.il cor 
Non abusar: di me — de ’1 mio febbrile amor!... 


Non mi tentar!... E poi... Chissa! meglio è partir. 
Sta il destin contro ‘noi. — E vano il nostro dir. 
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Eppure da ’l1 mio cor — strapparti non poss io, 
Vivrò sol de l'amor — ch’ hai destato al cor mio. 
(Tonio appare dal fondo a sinistra). 
SILVIO, 
No, più non m'ami! 
TONIO (scorgendoli, a parte). 
T' ho colta, sgualdrina! 
(fugge dal sentiero minacciando). 
NEDDA. 
Si. t'amo! t'amo!... 
SILVIO. 
E parti domattina?.., 
(amorosamente, cercando ammaliarla), 
E allor perchè, di’, tu m'hai stregato 
se. vuoi lasciarmi senza’ pietà? 
Quel bacio tuo perchè me l' hai dato 
fra spasimi ardenti di volutta? 
Se tu scordasti l’ore fugaci 
io non lo posso, e voglio ancor 
que’ spasmi ardenti, que’ caldi baci 
che tanta febbre m'han messo in cor! 
NEDDA (vinta e smarrita). 
Nulla scordai — m'ha sconvolta e turbata 
questo amor che ne ‘l guardo ti sfavilla. 
Viver voglio a te avvinta, affascinata 
una vita d’amor calma e tranquilla. 


A te mi dono; su me solo impera. 
Ed io ti prendo e m’abbandono intera. 
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SILVIO (stringendola fra le braccia). 


Verrai ?... ; 
NEDDA, 
Si +—  Baciami! 
SILVIO: 
Tutto scordiamo... 
NEDDA. 


Negli occhi guardami! 
SILVIO. 
Sì, ti guardo e ti bacio, e.t’ amo... © amo! 


SCENA QUARTA. 
I precedenti, Canio poî Beppe, 


(Mentre Silvio e Nedda s’avviano parlando verso il  muricciolo, ar- 
rivano camminando furtivamente della scorciatoia, Canio e Tonio). 


TONIO (ritenendo Canio). 
Cammina adagio e li sorprenderai 
(Canio s'avanza cautamente sempre ritenuto da Tonio, non potendo 
vedere, dal punto ove si trova, Silvio che scavalca il muricciuolo), 
SILVIO (che ha già la metà del corpo dall’altro lato, ritenendosi al 
muro). 
Ad alta notte laggiù mi terrò. 
Cauta discendi e mi ritroverai. 
(Silvio scompare e Canio si appresca all'angolo del teatro). 
NEDDA (a Silvio che sarà scomparso di sotto). 


A stanotte — e per sempre tua sarò! 


» el, 
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CANIO (che dal punto ove si trova ode queste parole, dà un urlo). 
OA, 
NEDDA (si volge spaventata e grida verso il muro). 
Fuggi!... 
(D'un balzo Canio rr anch'esso al muro: Nedda gli si para dali 
ma dopo breve lotta egli la spinge da un canto, scavalca il muro 


e scompare. — Tonio resta a sinistra guardando Nedda che come 


inchiodata presso il muro cerca sentire se si ode rumore di lotta, 
| mormorando): 


NEDDA. 
Aitalo... 
Signor!... 
TONIO (ridendo cinicamente). 
AhbbE.icahl.. 
LA VOCE DI CANIO (di dentro). 
Vile! t'ascondi!. 


NEDDA (al riso di Tonio si è voltata e dice con disprezzo, fissan- 
dolo). 


Bravo! 
Bravo il mio Tonio! 
TONIO, 
Fo quel che posso! 
NEDDA. 
È quello che pensavo! 
TONIO. 
Ma di far assai meglio non dispero. 
NEDDA, ; 
« Mi fai ‘schifo e. ribrezzo. 
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TONIO. 


Oh, non sai come 
lieto ne sono! 


{Canio intanto scavalca di nuovo il muro e ritorna in iscena pal- 
lido, asciugando il sudore con un fazzoletto di colore oscuro). 


CANIO (con rabbia concentrata). 
Derisione e scherno! 
Nulla! Ei ben lo conosce quel sentiero. 
Fa lo stesso; poichè del drudo il nome 
Or mi dirai 
NEDDA (volgendosi turbata). 
Chi? 
: CANIO (furente). 
Tu, pel padre eterno!... 
(cavando dalla cinta lo stilletto). | 


E se in questo momento qui scannata 
non t'ho già, gli è perchè pria di lordarla 
nel tuo fetido sangue, o svergognata, 


codesta. lama io vo’ il suo nome. —' Parla. 
NEDDA. 
Vano è l’insulto. — È muto il labbro mio. 


CANIO (urlando). 


Il nome, il nome, non tardare o donna! 
NEDDA. 


No, nol dirò giammai... 
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lli—__—— 


'CANIO (slanciandosi furente col pugnale alzato). 
| Per la madonna!... 
(Peppe che sarà entrato dalla sinistra, sulla risposta di Nedda corre 
a Canio che gli strappa il pugnale che gitta via tra gli alberi). 
PEPPE: 


Padron! che fate!.. Per l'amor di Dio... 
La gente esce di chiesa e a lo spettacolo 
quì muove... andiamo Canio, via, calmatevi! 


CANIO (dibattendosi). 
Lasciami Peppe. — Il nome, il nome! 
PEPPE: 


Tonio 
vieni a tenerlo. Andiamo arriva il pubblico, 
(Tonio prende Canio per la mano mentre Peppe si volge a Nedda). 

Vi spiegherete... — E voi di li tiratevi,. 

Andatevi a vestir. — Sapete, Canio 

‘è violento ma buono... 

(spinge Nedda sotto la tenda e scompare con essa). 

CANIO (stringendo il capo fra le mani). 
Infamia! infamia! 
TONIO (piano a Canio, spingendolo sul davanti della scena). 
Calmatevi padrone. — È meglio fingere; 
il ganzo tornerà. — Di me fidatevi. 


{Canio ha un gesto disperato, ma Tonio spingendolo col gomito pro- 
segue piano). 
lo la sorveglio. — Ora facciam la recita. 
Chissà ch’egli non venga a lo spettacolo 
e si tradisca! Or via. — Bisogna fingere 
per riuscir... 
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PEPPE (uscendo dalle scene). 
Andiamo, via, vestitevi 
padrone. — E tu batti la cassa, Tonio. 


(Tonio va di dietro al teatro e Peppe anch’esso ritorna all’interno, 
mentre Canio accasciato si avvia lentamente verso la cortina). 


CANIO. 
Recitar!... mentre preso. dal delirio 
non so più quel che dico e quel che laccio | 
Eppur... è d’uopo... sforzati! 
Bah, ‘se’ itu- forse un.uom!. Tu se: Pupligarioi 
Vesti la giubba e la faccia infarina. 
La gente paga e rider vuole ‘qua. 
E se Arlecchin t'invola Colombina, 
ridi, Pagliaccio... e ognuno applaudira! 
Tramuta in lazzi lo spasmo ed il pianto; 
in una smorfia il singhiozzo e ‘| dolor... 
Ridi Pagliaccio, sul tuo amore infranto! 
Ridi del duol che t'avvelena il cor! 


(entra commosso sotto la tenda, mentre la tela cade lentamente). 


FINE DEL PRIMO ATTO. 


ATTO SECONDO 


La stessa scena dell’ atto primo. 


SCENA PRIMA. 


Tonio compare dall’altro lato del teatro colla gran cassa € 
va a piazzarsi sull’angolo sinistro del proscenio del teatrino. 
Intanto la gente arriva da tutte le parti per lo spettacolo e 
Peppe viene a mettere dei banchi per le donne. 


Donne, Uomini, Tonio, Nedda, Silvio, Peppe, 
i Canio e Coro. 


DONNE (arrivando). 


Presto, affrettiamoci 
svelto, compare, 
che lo spettacolo 
dee cominciare. 
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Cerchiam di metterci 
ben sul davanti. 


TONIO (picchiando la cassa), 


Si dà principio; 
avanti! avanti! 


UOMINI. 


Veh, come corrono 
le bricconcelle! 
Accomodatevi 
comari belle. 
O Dio, che correre 
per giunger tosto! 
(Silvio arriva dal fondo e va a pigliar posto sul davanti a sinistra 
CS salutando gli amici). 


* 


TONIO. 
" Si dà principio 


pigliate posto! 


LE DONNE (cercando sedersi spingendosi). 
MA N Lal e 
8° sé = Ma non pigiatevi,- 
fa caldo tanto! 


— Su; Peppe aiutaci. 
V'è posto accanto! 


Vedda se vestita da Colombina col piatto per incassare i posti. — 


“9 pi de Pepi Lie dimettere a posto le donne. — Tonio rientra nel 
Rift desk Sid tando | via la gran cassa). 
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CORO GENERALE. 


Questa commedia 
incominciate. 
Perchè tardate? 
Perchè indugiar? 
Facciamo strepito, 
facciam rumore, 
ventitrè ore 
suonaron già. 
Allo spettacolo 
ognuno anela!... i 
(si ode una lunga e forte scampanellata). 
S'alza la tela! 
Silenzio; (Ola. 


(Le donne sono parte sedute sui banchi, situati obbliquamente, vol- 
gendo la faccia alla scena del teatrino; parte in piedi formano 
gruppo cogli uomini sul rialzo di terra ov’ è il grosso albero. Altri 
uomini in piedi lungo le prime quinte a sinistra. Silvio| è innanzi 
ad essi), 


SCENA SECONDA. 


COMMEDIA. 


Nedda, (CoLomsina), Peppe, (ARLEccHINO), Canio, (Pa- 
GLIACCIO), Tonio, (’ApDEO) e Silvio. 
(La tela del teatrino si alza. — La scena, mal dipinta, rappresenta 
una stanzetta con due porte laterali ed una finestra praticabile in 


fondo. Un tavolo e due sedie rozze di paglia son sulla destra del 
teatrino, — Nedda in costume da Colombina passeggia ansiosa). | 


COLOMBINA. 
Pagliaccio, mio marito, 
a tarda notte sol ritornerà. 
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E quello scimunito 
di Taddeo perchè ancora non è qua?! 


(Si ode un pizzicar di chitarra all’interno; Colombina corre alla fi- 
nestra e dà segni d’amorosa impazienza). 


LA VOCE DI ARLECCGINO (Peppe, di dentro). 


O Colombina, il tenero 
fido Arlecchin 
è a te vicin! 
Ver te chiamando, 
e sospirando — aspetta il poverin! 
La tua faccetta mostrami, 
ch'io vo’ baciar 
senza tardar 
la tua boccuccia. | 
Amor mi cruccia — e mi sta a tormentar! 
O Colombina schiudimi 
il finestrin, 
che a te vicin 
per te chiamando 
e sospirando — e il povero Arlecchin! 


‘COLOMBINA (ritornando ansiosa sul davanti). 
Di fare il segno convenuto appressa 


l'istante, ed Arlecchino. aspetta! 


(Siede ansiosa volgendo le spalle alla porta di dostra. Questa si apre 
e Tonio entra sotto le spoglie del servo Taddeo, con un paniere 
infilato al braccio sinistro, Egli si arresta a contemplare Nedda con 


aria esageratamente tragica, dicendo): 
PADDBO; ì 
E dessa! 
(poi levando bruscamente al cielo le mani ed.il paniere). 
Dei, com’ è bella! 
(Il pubblico sul teatro ride). 


205 
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EROI 
SI 


Se a la rubella 
10 disvelassi 
l'amor mio che commuove sino i sassi! 
Lungi è lo sposo. 
Perchè non oso? 
Soli. noi siamo 
e senza alcun sospetto! Orsu. Proviamo! 


(sospiro lungo, esagerato). 
ii 
(Il pubblico ride). 
COLOMBINA, (volgendosi). 
Sei tu, bestia ? 7 
TADDEO (immobile). 
Quell’io sono, sil 
“ COLOMBINA. » 
% Pagliaccio è partito? 
TADDEO (come sopra). 
Egli parti! 
COLOMBINA. 
Che fai così impalato? 
Il pollo hai tu. comprato? 
TADDEO. 
Eccolo, vergin divina! 
(precipitandosi in ginocchio, offrendo colle due mani il paniere a Co- 
lombina che si appressa). 


Ed anzi eccoci entrambi ai piedi tuoi. 


Ò 
Mii Ù è 
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sE. NE (RAI È. 
v. gt 
"A Poiché l'ora è suonata o Cindia i) Ari 
di svelarti il mio cor. Di’, udirmi Vuoi? Do 
Dal dì... \ Te 
(Colombina va alla finestra la schiude e da un segno; pòi Va. Verso ui 
Taddeo). 
x COLOMBINA. (strappandogli il paniere). 
\ Quanto spendesti dal trattore ? 
è TADDEO. 
Una e cinquanta. Da quel di il mio core.. 
COLOMBINA froso alla tavola). 
Non seccarmi Taddeo! di 
. (Arlecchino scavalca la finestra, depone a terra una bottiglia che ha DI A 
| sotto il braccio, e poi va verso Taddeo mentre questi finge nono E 


‘vederlo). 
. TADDEO (a Colombina, con intenzione). 
P ‘So che sei pura 
E casta al par di neve! E ben che dura 
. n La 9 vai 
«Ti mostri, ad obliarti non riesco! 
; ARLECCHINO. 
(lo piglia per l'orecchio dandogli un calcio e lo obbliga a levarsi). 
MeV a pigliat fresco !... 
(Il pubblico ride). 
TADDEO retrocedendo comicamente verso la porta a destra). 
Numi! s'aman! m'arrendo ai detti tuoi. 
(ad Arlecchino). 
Vi benedico!... la... veglio su voil... 


Taddeo esce. Il pubblico ride ed applaude). 
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| COLOMBINA. 
Arlecchin ! | 


ARLECCHINO (con affetto esagerato). 


Colombina! Alfin s’'arrenda 
A’ nostri prieghi amor! 


COLOMBINA. 


Facciam merenda, 


(Colombina prende dal tiretto due posate e due coltelli. Arlecchino 


va a prender la bottiglia, poi entrambi siedono a tavola uno in 


faccia all’altro). 
COLOMBINA. ù 


Guarda, mio ben, che splendida 
cenetta preparai! 


ARLECCHINO. 


Guarda, amor. mio, che nettare 
divino t’apportai!. 


(a due). 


L’amor ama gli effluvii 
del vin, de la cucina! 


ARLECCHINO. 


Mia ghiotta Colombina! 


COLOMBINA. 


Amabile beon! 


PNE” IRE MARZO Pisi STE 
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ARLECCHINO Dificio un’ampolletta che ha nella tunica). 
Prendi questo narcotico, 
dallo a Pagliaccio pria che s’addormenti, 
è poi fuggiamo insiem. 
COLOMBINA. 
SÌ porgi, 
(TADDEO (spalanca la porta a destra e traversa la scena tremando 
esageratamente). 
ATTenti 
Pagliaceio è là tutto stravolto... ed armi 
cerca! Ei sa tutto. Io corro a- barricarmi! 
(entra precipitoso a sinistra e chiude la porta. Il pubblico ride). 
COLOMBINA (ad. Arlecchino). 
SV 
ARLECCHINO (scavalcando la finestra). 
Mersa. il filtrone-la tazza sua. 
(Canio in costume da Pagliaccio compare sulla porta a destra). 
.  COLOMBINA (alla finestra). 
A stanotte. — E per sempre sarò tua! 
CANIO (porta la mano al cuore è mormora a parte). 
Nome di: Dio!.. quelle stesse parole!... 
(avanzandosi per dir la sua parte). 
coraggio! forte) Un uomo era. con. te. 
NEDDA. 
Che -fole! 
Sei briaco ? 
CANTO (fissandola). 
Briaco! si... da un'oral... 


Va 


TRI br 
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NEDDA (riprendendo la commedia). 
Tornasti presto. | 
CANIO (con intenzione). 

. Ma. in tempo! T° accora 
dolce sposina (riprende la commedia) Ah! sola ti credea 
(mostrando la tavola). 

e due posti son la. 
NEDDA. 
Con me sedea 
Taddeo che là si chiuse per paura 
(verso la porta a sinistra). 
Orsù, parlal... 
TONIO (di dentro fingendo tremare ma con intenzione). 


Credetela. Essa è pura!... 
È abborre dal mentir quel labbro pio! 
(II pubblico ride forte). 
CANIO (rabbioso al pubblico). | 
Per la morte! (poi a Nedda sordamente) Smettiamo! Ho dritto 
| anch'io 
“d’agir come ogni altr'uomo. Il nome suo 
NEDDA (fredda e Sirena) 
Di ‘chi? 
CANIO. 


Vo’ il nome de l'amante tuo, 
del drudo infame a cui ti desti in braccio 
turpe donna! 
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NEDDA (sempre recitando la commedia. 


Pagliaccio! Pagliaccio! 
CANIO. 


No, Pagliaccio non son; se il viso è pallido 

è di vergogna, e smania di vendetta! 

L’uom riprende i suoi dritti, e il cor. che sanguina 
vuol sangue a lavar l’onta, o maledetta... 

No, Pagliaccio non son!... Son quei che stolido 

ti raccolse orfanella in su la via 

quasi morta di fame, e un nome offriati 
edvunvamor ch'era .iebbre e folliali. 
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(cade come affranto sulla seggiola). 


GRUPPI DI DONNE A PARTE. 
.—— Comare, mi fa piangere! 


— \Par vera questa scena! 


UN GRUPPO DI UOMINI. 


MIN 


Zitte laggiù. — Che diamine! 


SILVIO (a parte). 
Io mi ritengo appena! 
CANIO (riprendendosi ed animandosi a poco a poco). 


Sperai, tanto il delirio 

| accecato m'avea, 

se non amor, pietà... mercé! 
Ed ogni sacrifizio | 


on 


“E 
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al cor, lieto, imponeva, 
e fidente credeva 
più che in Dio stesso, in te! da 
Ma il vizio alberga sol ne l' alma tua negletta: 
tu. viscere..non. hai... sol-legge è Il senso. a te... 
Va, non merti il mio duol, (0 meretrice abbietta, 
vo’ ne lo sprezzo mio schiacciarti sotto i piè!... 
LA FOLLA (entusiasta). 
Bravo... 
NEDDA (fredda ma seria). 
Ebben se mi giudichi 
Di te indegna, mi scaccia in questo istante. 
CANIO (sogghignando). 
Ah! ah! di meglio chiedere 
Non déi che correr tosto al caro amante. 
Sei furba! — No, per Dio, tu resterai 
E 1 nome del tuo ganzo mi dirai. 
NEDDA (cercando riprendere la commedia sorridendo forzatamente). 
Suvvia, così terribile 
davver non ti credeo! 
Qui nulla v’ ha di tragico. 
(verso:la. porta a sinistra). 
Vieni a dirgli o Taddeo 
«che l’uom seduto or dianzi a me vicino 
era... il pauroso ed innocuo Arlecchino! 
(risa tosto repressa dall’attitudine di Canio). 
CANIO (terribile). 
“\h! tu mi-sfidi! E ancor non l'hai capita 
Yio non ti. cedo? Il nome, o la tua vita! 
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CANIO (urlando dà di piglio ad un coltello sul tavolo). 
Il nome! Il nome! 


.NEDDA (sfidandolo). 
No! 
SILVIO (snudando il pugnale). 
Santo diavolo!... 
Fa davvero... 


(Le donne che indietreggiano spaventate, rovesciano i banchi ed im- 
pediscono agli uomini di avanzate, ciò che obbliga Silvio a lottare 
per arrivare alla scena. Intanto Canio, al parosismo della collera, 
ha afferrata Nedda in un attimo e la colpisce per di dietro mentre 
essa cerca di correre verso ii pubblico). 


CANIO (a Nedda). 
Di morte negli spasimi 
Lo dirai! i 
LA FOLLA e PEPPE (che cerca svincolarsi da Tonio). 
Ferma! 
CANIO. 
A te! 
NEDDA (cadendo agonizzando). 
Soccorso... Silvio! 
SILVIO (che è quasi arrivato alla scena). 
Nedda ! 


\Ila voce di Silvio, Canio. si. volge come una belva, ‘balza presso 
lui e in un attimo lo ferisce, dicendo): 


CANTO. 


Aht:ser tut-Ben.vengal 


(Silvio cade come fulminato). 


A OI 


so. commedia « è a 


Arresta! aîta! 


N’ 


ndez, Dramma lirico ot 1 a, 

da IDIAGIOI o, i 

lio moderno in 3 episodi, ‘mu: 

di U. GiorpaNO . . 

‘e (La), Novelia scenica in 3 atti, mu- 

a di S. SAMARA. 

schere (Le), Commedia lirica in 3 atti, 

usica di P. MAScaGniI 

cotta (La), Opera comica in 8 atti, mu: 

adi E. AUDRAN . 

imonio a lume di lanterna (Un), Ope- 

aintiatto, music. di G. OFFENBACH . 

CRI), Azione storica in 4 atti, parole 

sica di R. LeoncavaALLO. . 

| Mes Mariano, Bozzetto lirico in. 1 atto, 

x ca di U, GIorDANO. 

on, Operain3atti, musicadi A. THomas 

-Pinson - La Bohème) 

lla, Melodramma in 4 atti e 6 quadri, 

usica di C. Gounon . . 

hettieri della Regina. (D, Opera co- 

a, in 3 atti, musica di F., HALÈvyY 

Soggetto. biblico in 4 atti, musica 

MOREFICE.-. .. RORI ZA 
Na Episodio lirico in 2 atti, 

+ MASSENET. 


on de ui Commedia lirica in 8 
i e 4 quadri, musica di G. CIPOLLINI 
Nozze di Figaro, (Le) Commedia lirica in. 
4 atti, musica di W.. A. Mozart . ì 
Nozze di Uiannetta (Le), Opera giocosa 
1 atto, musica di V. Massé. ) 
rfe e0, Azione drammatica. in 4 atti, 
de‘sica di G. C. "GLuck.. 
Pagliacci, Dramma in di uo parole e mul 
| sica di R. LeoncavaLLo . 
- Paolo € Francesca, Drammaliricoi in 1 atto, 
. musica di L, MANCINELLI 4 
atria! Opera in4attie 6 quadri, musica 
di E. PALADILHE  .|. 
i Dramma lirico in 5 
dia: musica di C. Degu-sy. . . 
catori di perle. (o pra in 3 atti, 
| IZE® 50, 
pi coli. Moschettieri (1), (D'Artagnan), 
pera comica in 3 atti e © quadri, mu- 
È ica di L. VARNEY —. 
- Piccolo Faust (Il), Opera ‘buffa in 3 atti é 
I quadri, musica di E. Hervé . . 
Picc Haydn (Il), Commedia lirica ini 
att , musica di G. CIPOLLINI . 
Pompon, (Il), Opera comica in 3 atti, mu- 
mi@isicasdi C--LeEcoco . 
cx Ponte dei Sospiri (Il), Opera butta in 3 atti 
— musica di G. OFFENBACH . . 
glione di Lonjumeau (11), Opera co- 
ica in 3 atti, musica di A, ADAM . . 
Saint- Gervais (I), Opera comica in 3 
musica di GC. Lecoco —. 
di Troja (La), Poema lirico in 3 atti 
quadri, parole e musica di E. BeRLIOZ 
ipessa di Trebisonda (La), Opera 
LO in 3 atti, musica di G. OFFENBACH 
, Opera in 4 atti, musica di 


mu- 


AS 
f° “a Leggenda bretona in 3 atti 
uadri, musica di E. LaLo. . 
ina di Cipro (La), DrsteDaro in 5 atti, 
. Foa b:F HaLÉvy 

\ramma musicale in 3 parti, mu: 
| S. SAMARA, ; 
“comica in 3. atti, ‘musica di 


RETI i (Il), Opera in x atto, 
i « MAssenET Vera Diabete I. 
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e musica di R. LeoncavaLLO | . 

Saffo, Commedia lirica in 1 prologo far 
atti, musica di G. MASSENET 

Sansone e Dalila, Opera in 8 atti e mu- 
sica di SAINT-SAENS .. . 

Siberia, Op. in 3 atti, mus. di U. GrorpANO 

Sigurd, È Opera in 4 atti e 7 quadri, musica 

E. RevyER . ; 

Silvano, Dramma marinaresco in D atti, 
musica di P. Mascacni , 

Spartaco, Tragedia lirica in 4 ‘atti, mu- 
SICASdISP MP LALANTA 0 

Sposina (La), Opera comica ‘in "a atti, mu- 
sica di C. Lecocg : 

Stella, Dramma lirico» in 3 atti, 
di GG; De -Narpisi; 

Stella, Dramma lirico in 3 atti, 
di AUTERI MaNZOCccHI . . 

Storia d'Amore, Commedia lirica in Batti, 
musica di S. SAMARA . . 

Swarten, Opera in 2 attie 1 prologo, mu- 
sica di A. GNAGA î 

Teodora, Dramma musicale in 3 atti ‘e 6 
quadri, musica dl S. Leroux 


musica 


— Teresa Raquin, Dramma musicale in 2 


atti, musica di E. Coop (figlio) 


Thais, Dramma lirico in 3 atti e 7 quadri, 


musica di G. MASSENET 
Tilda (La), Melodr.in8atti,mus. di F. CILÈA 


_ Toréador (11), Opera buffa” in 2atti, musica 


di A. ADAM . 
Tristi Nozze, Dramma lirivo in 1 atto, 
musica di.UW. DALLANOCE .. . 
Trono di Scozia (Il), Opera buffa in 3 atti 
e 4 quadri, musica di E, Hervé 


musica. 


Valle d’ Andorra La). Dramma lirico in 3. 


atti, musica di hi HALEVY 
Vendetta Sarda, Bozzetto drammatico in 
2 parti, musica di E. CELLINI i 
Viaggio in China (Il), Opera comica in 3 
atti, musica di F, BAZIN ; 
Vinciguerra il bandito, Operetta buffa in 
l atto, musica di V. BoTTESINI ;:| | 
Vita Brettona, Opera in 3 atti, musica di 
L. MUGNONE 


Vita Farigina (La), Opera buffa in 4 atti, 


musica di G. OFFENBACH ; 
Vivandiera (La), Opera in 3° atti, musica 

di B. ia » RIE 
Voto (Il, Melodramma in 3 atti, musica 


di-U: GIORDANO! È 
Wanda, Dramma lirico in 1 atto e 2 parti, 
musica di R, Conti 


Werther, Dramma lirico in: 3 atti e 5 qua: A 


dri. musica di G MASSENET , 
Zanetto, musica di P. MASCAGNI . NEI 
ZLarzà, Commedia lirica in 4 atti, DAS” e 

musica di R, LeoncAvaLLO ù 

NO VILLA. 
Bertoldo, Operetta in 3 
B. CoroNARO 
si tre atti, musica di A, SEPPILLI 
Haschisch, Operetta lirica in 3 atti, mu- 
sica di R. DerLIi PontI ed E. GrEGORI 


In Flemmerlanda, Operetta in 8 atti, mu- 


sica di G. PIETRI E : 
Isabeau, Opera in 3 atti, musica Fac Pi 
MASCAGNI 


(ele 


atti, Togggier di 
1 


(e 


La Du Barry. tre quadri ‘ed epilogo, mu-. 


sica di E. CAMUSSI 
Madame Sans-Gène, tre atti, 
GIORDANO ., . 
Marken, Poema drammatico in 1 ‘atto per 
la musica di GIANNI BuccERI . . 
Radda, Dramma lirico in 1 atto, musica 
di G. OREFICE 
Zingari, Dramma lirico in due ‘episodi. 
musica di R. LEONCAVALLO 


‘musica. di 


Fano brinne: ge in 4atti, parole Lire 


e 


RE CTER ENNA ue —_—____ VIII EIA NIE Dl camino 


RARI ta 
n° $ 
CASA, MUSICALE SONZOGNO —_ i VIA TARGNIRRLA 4125 


PAGLIACCI 


DRAMMA IN DUE ATTI R. LEONCAVALLO 


PAROLE E MUSICA DI 


854 nidizione pér Canto s‘Pianutonte 
848. Idem. 1esto francese: cy ea 
1442 -/dem, testo spagnolo... 

636 Idem, ne Pi ianoforte solo 


PEZZI STACCATI — Per Pianoforte: 


i (I Intermezzo 


Per Canto € Pianoforte: 


14 Uscita di Tonio (Prologo), Diete antenati BA TA 
1ò Recitativo e Baliata di Nedda, per Soprano. 
16 
17 


pepgnata di Arlecchino, per Tenore: > 


Riduzioni e Trascrizioni diverse: 
) Dorsser Jon. Tempo di Minuetto e Gavotta. 


i ForLAi G: R. Trascrizione per Mandolino e Pianoforte È 
Francia IL. Trascrizione) per Mandolino e Chitarra. 
FRUGATIA G. Gay otta trascritta per Pianoforte. SI 
5 — Minuetto, — Trascrizione: elegante. per Pianoforte ia 2 Sgr 
‘FumagaLrti D, Libera trascrizione PSE Pianoforte. PR O E 
LeyBaca J. Fantasia per Pianoforte . = ae ni 
MARESCO00Ì E. Libera. trascrizione per. pianoforte i sy 
79, [dem.. Va È CRE ; 
2 MAZZUCCHELLI E. Ballatella. _ Trascrizione per Pianoforte a | quattro mani cda 
;l Serenata di Arlecchino. — Trascrizione per Pianoforte . 
2 MuGNONE F. Serenata. — Trascrizione per Violino<o Mandoline e Pianoferte. 
823 — Arioso, — Trascrizione per Violino.o Mandoliso e Pianoforte, 
— Trasefizione. — Per Violino e Pianoforte SE 
Norsa V. Coro delle Campane. — Trascrizione per Pianoforte 
PaLLavicini G. Gran Pot-Pourri per Mandolino e Chitarra. . 
Pastori Rusca G. Serenata, — Riduzione per Mandolino e Chitarra 
Wotrr B. Primo Pot-Pourri, per Pianofor te: i 
4 — Idem, per Pianoforte a quattro mani. don 
3 — Secondo Pot-Pourri, per Pianoforte. |... 
Sten: Ideni, per Pianoforte a quattro mani 
_ Pot: Pourri. SRO CRHAR e Pianoforte 
O e per Orchestra: 
‘865 Doesser Jon. Fiatasta (Parttara 8 patio / |> ee tao CEE 
| 1/61a Atsisi G. Fantasia per grande Orchestra 6 
paci 17618. Ideni, per piccola Orchestra . i E EE i CIO AO A 
17610 — Idem, per piccola RL ridotta N AB N E 
17614 - - Idem, per Trio La pr IMITA IR 
DE, n 7 Riduzioni per piecola Orchestra: 
$60 N. N Prologo STAR) MERI IE a 
861 Woxrr B. IntermeZzo Epi "o CI REM EE ; 
|. 862 DossBeR JoH. Tempo di Minuetto « e Gavotta ERE. e RI 
SI SSIReEA BOTA A e ti er dii e 
RioE i 3 Riduzioni per Banda: 
1208. Paxwarcaio CR Fantasia sull Atto Sco: i RL ai a 
APIL ALe Prologo., RIE SAI II a I gle ME a) r 
Sara DER, | Riduzioni per Piccola Banda: 
1583 MextevaccHi ir Atto 0 i E N RR TT AE 
fn di SE È 30) i Ca gaoa î ; ta È AE i 
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